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IN SINTESI

Nel mese di novembre 2025 sono caduti mediamente in Veneto circa 82 mm di
precipitazione; la media del periodo 1991-2020 è di 131 mm, -37% di apporto
meteorico mensile. 

Novembre 2025, in continuità con quanto visto negli ultimi 2 anni, termina con
una temperatura media mensile molto prossima alla norma del trentennio
1991-2020 (-0.3 °C) e al di sotto di quanto mediamente registrato nell’ultimo
decennio (-0.8 °C).(Fonte dati Arpav)

Pioggia e Neve
PRECIPITAZIONI TEMPERATURA

Anomalie 

Silvio Parizzi
Direttore
Anbi Veneto

«Il bollettino di novembre segnala una situazione da seguire con attenzione: le
precipitazioni sono state inferiori alla media storica e le portate dei principali corsi
d’acqua iniziano a mostrare i primi segnali di riduzione. Anche la neve, pur presente a
quote elevate, è ancora scarsa e non consente di stimare una riserva nivale
significativa. Questi elementi ci ricordano quanto sia importante pianificare con
anticipo: la stagione invernale è fondamentale per accumulare risorse idriche utili
alla prossima irrigazione. Per questo è necessario continuare a monitorare i dati e
proseguire con investimenti in infrastrutture e tecnologie che rendano la gestione
dell’acqua sempre più efficiente e resiliente.»

«I dati di novembre confermano che la crisi climatica non è un concetto astratto, ma
una realtà che impatta sul Veneto agricolo e produttivo. Due mesi di scarse piogge,
portate fluviali in calo e neve quasi assente sono campanelli d’allarme che richiedono
risposte immediate. Dopo l’elezione del nuovo Consiglio Regionale e del Presidente
Stefani, ci aspettiamo che la politica metta al centro sicurezza idraulica, gestione della
risorsa idrica e tutela ambientale. Servono investimenti strategici per accumulo e riuso
dalla risorsa idrica: non possiamo più rincorrere le emergenze, ma programmare con
visione. L’acqua è il pilastro dello sviluppo sostenibile del Veneto: istituzioni, consorzi e
imprese devono fare squadra per garantire futuro e competitività.»

Alex Vantini
Presidente
Anbi Veneto
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Ricarica della riserva idrica del suolo in
mm
La ricarica della riserva idrica del suolo
indica l’aumento dell’acqua
immagazzinata nel suolo, dovuto alle
precipitazioni al netto delle perdite. In
inverno, con consumi ridotti, gran parte
delle piogge contribuisce al ripristino
della riserva fino alla capacità di campo.

PROIEZIONE PER DICEMBRE 2025 Dati rilevati al 1 dicembre 2025

Deflusso superficiale - Runoff (mm) 
Il runoff rappresenta la quota di
precipitazione che non viene assorbita dal
suolo e scorre in superficie. Si verifica
quando l’intensità o la quantità di pioggia
supera la capacità di infiltrazione del
terreno o quando il suolo è già saturo. In
inverno, il runoff può aumentare durante
eventi piovosi intensi o prolungati,
limitando la ricarica della riserva idrica..

Anomalie Temperatura e Precipitazione
(periodo di riferimento 2010-2024)
Per anomalia si intende lo scostamento
tra il valore previsto per il mese in esame
rispetto al valore medio per lo stesso
intervallo nel periodo di riferimento
indicato.
.

INDICI ANALIZZATI

Questo servizio si basa su dati e prodotti del
Centro Europeo per le Previsioni
Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF)
calati sulla Regione Veneto.

IL PUNTO IRRIGUO

Per il periodo invernale l’attenzione si sposta dai fabbisogni irrigui alla dinamica dell’acqua nel
suolo. Per questo motivo, la previsione riguarda temperature, ricarica della riserva idrica del
suolo e il deflusso superficiale (runoff).
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A fronte del quadro climatico di dicembre 2025:

Per quanto riguarda le lavorazioni agricole, le
temperature e l’elevata umidità in alcune aree
suggeriscono di evitare interventi su terreni
eccessivamente bagnati, che potrebbero
causare compattazione e degrado della
struttura del suolo. Dove le condizioni lo
permettono, è preferibile adottare lavorazioni
leggere o conservative, limitando il numero di
passaggi e preservando la porosità del terreno.
Nei suoli più asciutti, le lavorazioni di
preparazione alle semine autunno-vernine o
primaverili possono essere programmate con
maggiore flessibilità, sfruttando le finestre di
buona portanza per migliorare l’infiltrazione
delle future precipitazioni. 

·Dal punto di vista della gestione della bonifica,
il quadro di precipitazioni irregolari, con eventi
localmente intensi e aumento del runoff,
richiede una particolare attenzione alla
regolazione nei canali. 

Nei distretti che presentano invece condizioni
più asciutte, soprattutto su suoli leggeri o nelle
aree dove la ricarica del suolo è risultata meno
efficace, una gestione più conservativa dei
deflussi permetterebbe di aumentare la
disponibilità idrica locale e di favorire, quando
le condizioni lo consentono, l’infiltrazione verso
la falda, migliorando la riserva utile in vista
della ripresa vegetativa primaverile. 

Nelle aree dove la ricarica del suolo è già
elevata, potrebbe essere opportuno favorire il
drenaggio controllato per evitare ristagni idrici
e problemi di asfissia radicale nei terreni
agricoli. 

PROIEZIONE PER DICEMBRE 2025

Nota metodologica
Questo servizio si basa su dati e prodotti del Centro Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF),
accessibili pubblicamente, e opportunamente calati sulla realtà dei distretti irrigui della Regione del Veneto. Le
previsioni utilizzate sono ottenute tramite un sistema chiamato ensemble, che consiste nel generare più simulazioni
meteorologiche (decine) per lo stesso periodo, variando le condizioni iniziali. Per elaborare i dati, viene calcolata la
media dei risultati di tutti i membri dell’ensemble, all’interno di ogni distretto irriguo, confrontando il dato con la
variabilità storica misurata dalle stazioni meteo ARPAV. considera, oltre alle precipitazioni e all’evapotraspirazione, la
capacità massima di immagazzinamento del suolo e il parametro di ritenzione derivati dalla Carta dei Suoli ARPAV
(scala 1:250.000), mediati su ciascun distretto irriguo.
 La condizione iniziale di umidità del suolo, punto di partenza della previsione è ricostruita tramite il medesimo bilancio
idrico forzato con i dati meteorologici osservati ARPAV, disponibili fino al giorno precedente l’emissione della previsione,
così da garantire una rappresentazione coerente dello stato idrico del suolo all’inizio del periodo previsionale.

IL PUNTO IRRIGUO

La previsione per il mese di dicembre 2025, mette
in evidenza una fase caratterizzata da condizioni
leggermente piu fredde della norma soprattutto
nelle aree interne, mentre persiste sulla zona
costiera, un effetto di mitigazione prodotto dalla
vicinanza al mare adriatico, con temperature che si
mantengono superiore alla norma.

Le precipitazioni risultano nel complesso inferiori
alla media in ampie porzioni del territorio, con
alcune anomalie positive più evidenti nelle zone
meridionali. 

La ricarica della riserva idrica del suolo è diffusa e
significativa, in particolare nelle aree meridionali. Le
abbondanti precipitazioni favoriscono l’accumulo di
acqua nel suolo e il progressivo ripristino della
riserva fino alla capacità di campo in molte zone.

Il deflusso è fortemente influenzato dalle
caratteristiche dei terreni: terreni pù pesanti come
quelli della bassa padovana o del polesine in questa
fase dell’anno tendono ad accumulare umidità e
rilasciare meno deflussi rispetto a terreni con
minore capacità di campo.
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CHIAVE PER LA
RISORSA IDRICA

In copertina ogni mese sarà presente una valutazione sintetica (Critica, Scarsa e
Normale) della disponibilità di risorsa in base all'andamento dei fattori chiave
che la costituiscono:  piovosità, risorse nivali, invasi montani, portate dei fiumi,
acque sotterranee e temperature.

L’Oasi Naturalistica Cà di Mezzo di
Codevigo (PD), compie 25 anni.

PIOVOSITÀPIOVOSITÀ RISORSE NIVALIRISORSE NIVALI PORTATE DEI
FIUMI

PORTATE DEI
FIUMI

INVASI 
MONTANI

INVASI 
MONTANI

ACQUE
SOTTERRANEE

ACQUE
SOTTERRANEE TEMPERATURATEMPERATURA



Novembre è stato caratterizzato da una terza decade
molto fredda e da alcune nevicate, con limite
neve/pioggia anche a 400 m, ma sotto la media come
apporti mensili di neve fresca.

La neve è arrivata anche a quote molto basse (600 m).
Solo oltre i 2600 m di quota, gli apporti di neve fresca
sono stati nella norma.

La risorsa idrica nivale (SWE) non è ancora stimabile
dal momento che gli apporti sono stati comunque
contenuti. (Fonte dati Arpav)

RISORSE NIVALI
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INVASI MONTANI
INVASI sul bacino del BRENTA

VOLUME
INVASATO 8.2 Milioni di mc            21% 

INVASI Corlo

VOLUME
UTILE 38 milioni di mc

INVASI sul bacino del PIAVE

VOLUME
INVASATO 75.8  Milioni di mc         45%

INVASI
Pieve di Cadore, Mis e S.

Croce

VOLUME
UTILE 167 milioni di mc

INVASI sul bacino dell’ADIGE

VOLUME
INVASATO dato non pervenuto

˳̀˽˽˶̅̅˺˿̀ 

VENETO
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NOVEMBRE 2025

Si sottolinea che le Norme di Attuazione del vigente Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, che
indicano la necessità di mantenere, come ogni anno a partire da metà settembre, prefissati
livelli di salvaguardia nei principali invasi (Pieve di Cadore, Santa Croce, Corlo) allo scopo di
consentire una opportuna moderazione (laminazione) delle piene, sono rimaste attive fino al
30 novembre. (Arpav)
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Novembre 2025 è stato un mese poco piovoso sia rispetto alla
statistica degli ultimi 30 anni, sia in confronto alla media dell’ultimo
decennio. Il deficit è risultato più marcato sul settore montano, dove
mediamente è piovuto la metà di quanto atteso, e meno evidente
sulla pianura interna, in particolare quella occidentale, dove i valori
sono risultati di poco al di sotto della media.
Gli apporti meteorici mensili sul territorio regionale sono inferiori alla
media (-37%) e sono stimabili in circa 1511 milioni di m3 di acqua.
Fonte Dati ARPAV

PIOVOSITÀ

La figura a lato
riporta in
percentuale
quanto in più o
meno, è piovuto
nel mese rispetto
alla media storica.

NOVEMBRE 2025
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Numero di giorni piovosi
nel mese 
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DISTRIBUZIONE 
DELLE PRECIPITAZIONI

Differenza nel numero di
giorni piovosi nel mese
rispetto alla media storica

Numero di giorni senza
precipitazioni consecutivi
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SITUAZIONE DEI
CORSI D’ACQUA
Variazione (%) della portata rispetto alla
portata media storica del mese di NOVEMBRE Fonte dati: Arpav

Alla data del 30 novembre le portate dei maggiori fiumi veneti, anche a
causa della scarsità di precipitazioni occorse, risultano essere non di poco
inferiori alle medie storiche mensili. 

NOVEMBRE 2025

-



ACQUE
SOTTERRANEE

1 1

Nel mese di novembre i livelli freatimetrici sono ovunque normalmente
in calo rispetto alla stagione. Prosegue, dunque, il trend iniziato nel mese
scorso, mantendosi comunque su valori prossimi o appena al di sotto
della media storica. (Fonte dati Arpav)

LIVELLO DI RICARICA

CRITICO

DA ATTENZIONARE

NORMALE

NOVEMBRE 2025
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ANOMALIA DI
TEMPERATURA

Novembre 2025, in continuità con quanto visto negli ultimi 2 anni, termina
con una temperatura media mensile molto prossima alla norma del
trentennio 1991-2020 (-0.3 °C) e al di sotto di quanto mediamente
registrato nell’ultimo decennio (-0.8 °C). Fonte dati Arpav

NOVEMBRE 2025
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L’indice SPEI a tre mesi denota come precipitazioni medie in calo
anche in questo mese, temperature fredde in alcune decadi, ma alte
nelle restanti, lascino tracce importanti soprattutto nelle aree
montane, ma anche diffusamente in tutta la regione, per quanto
concerne l'evoluzione agricola ed ecosistemica del Veneto.

INDICE S.P.E.I. 
A TRE MESI

L'indice SPEI contempla l'effetto dell’evapotraspirazione nel monitoraggio degli
eventi siccitosi. Per questo è più «solido» nel descrivere la realtà rispetto all’indice SPI
che contempla invece solo le precipitazioni.

NOVEMBRE 2025

SPEI A TRE MESI
OTTOBRE 2025



INDICATORI SINTETICI DELLA
DISPONIBILITÀ IDRICA 

NOVEMBRE 2025

RISERVE NIVALI ---

INVASI MONTANI

PIOVOSITÀ

PORTATE DEI CORSI D'ACQUA

ACQUE SOTTERRANEE

ANOMALIA DI TEMPERATURA

INDICE S.P.E.I. 
(indicatore di siccità al suolo)
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TENDENZA DICEMBRE
2025
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